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Carabinieri, polizia, finanza, elicotteri 
un lungo pomeriggio di caccia all'uomo 
un agente investito durante le operazioni 
Rodaggio per la macchina sventa attentati 

«È un Kalashnikov» 
Identikit del mitra 
dei terroristi 
ai) Il Kalashnikov AK-47 
calibro 7 62 e la firma del 
terrorismo, In particolar mo
do di quello mediorientale 
In molti casi, come nell'omi
cidio Dalla Chiesa anche la 
mafia e altre organizzazioni 
cnminah lo hanno utilizzato, 
ma I arma, nell'immaginario 
collettivo, e indissolubil
mente legata a decine di at
tentati delle B R. E icn, appe
na si è diffusa la voce che in 
via Coccia di Morto, dopo lo 

' scontro a fuoco con gli uo-
' min) del Nocs. fosse stata ri
trovata in terra proprio quel
l'arma, è apparsa una con
ferma. Impugnavano pro
prio dei mitra Kalashnikov 
gU uomini del commando 
terroristico di Abu Nldal che. 
il 17 dicembre '85, fecero 
esplodere un ordigno a Fiu
micino. A Roma lu usato dai 
brigatisti nell'assalto della 
tede della De di piazza NI-
cosia I Kalashnikov, oltre ad 
arrivare nel nostro paese dal 
Medio Oriente e da altri pae
si del terzo mondo, vengono 
importati clandestinamente 
anche dal paesi dell Esl. Ma 

i Kalashnikof originali mode 
in Urss, sono i più can Quel
li che circolano nel nostro 
paese costano invece circa 
400mila lire, sono di fabbri
cazione cecoslovacca o ci
nese e di qualità inferiore II 
Kalashnikov è un'arma re
peribile abbastanza facil
mente l'Urss, i paesi dell Est 
e la Cina he hanno prodotti, 
dal '47 ad oggi circa cin
quanta milioni di esemplari 
esportandone in gran quan
tità nei paesi del terzo mon
do Il mitragliatore prende il 
nome da Mikhall Kalashni
kov, che si diede allo studio 
delle armi dopo le ferite ri
portate netla battaglia di 
Bnansk, e progettò I arma 
che fu adottata dall'esercito 
sovietico nel 'SI. Pesa 5 127 
chili, ha un caricatore ricur
vo che contiene 30 colpi ca
libro 7 62 La canna 6 lunga 
41,4 centimetri e in tutto il 
mitra misura 86,4 centimetn 
I proiettili possono essere 
sparati a raffica, fino a una 
cadenza di 600 colpo al mi
nuto e in questo caso la git
tata e di 300 metri 

Omicidio vicino Frascati 
^Entrano in casa per rubare 
: Uccidono un uomo anziano 

;>i aar I ladri sono entrati nella 
'v ' villa sulla Casilma, nei pressi di 
ì f Colonna, vicino Frascati, verso 
ti le IO e mezza di ieri sera, han-
, no Inaiato a rovistare tutto e 
:\ (orse a perquisire anche la fa-
';•( miglia riunita Ma Domenico 
L Fwfaro, un anziano signore 
r nato nel '14, un parente del 
/, proprietario della villa, ha rea-
- '. gito Uno dei tre raplnaton lo 
y» ha freddato Ferito al torace, è 
y. morto poco dopo Poi I tre so-
VI no scappati, si sono imposses
si sali di un fucile da caccia cali
li bro 12 e sono saliti sulla mcr-
sa cedes 190 di proprietà della fa
si miglia derubata Uno di loro, 
P sui SO anni, indossava una tuia 
S[da meccanico, l'altro , sui 17 
_;'.; anni secondo le descrizioni, 
u portava un un orecchino La 
V vittima, che abitava a Roma, in 
Ì- viale delle Provincie 116, si era 

recata nella vii.a per passare il 
weekend 

Tutto e successo in pochissi
mo tempo La famiglia era riu
nita nella villa sulla Casilina al
l'altezza del ventiquattresimo 
chilometro, in via di colle Az-
zolino Non si sa quante perso
ne fossero in casa, ma sembra 
che erano presenti anche dei 
bambini Allo spavento per la 
propria incolumità si è aggiun
ta forse anche la paura per I 
piccoli L'anziano signore non 
è riuscito a mantenere la cal
ma e uno dei rapinatori lo ha 
colpito uccidendolo A dare la 
notizia ai carabinien di Frasca-
li è stato un ragazzo, un vicino 
di casa della famiglia dell'ucci
so. La ricerca del tre allontana
tisi a bordo della mercedes e 
durata fino a tarda notte 

A destra, uno del fermati, 
catturato dopo una 
sparatoria con una 

pattuglia di agenti Tre dei 
quattro malviventi sono 

stati bloccati in un 
canneto vicino ad un 

laghetto, dove 
probabilmente cercavano 

di far perdere le loro 
tracce A sinistra, uno dei 
due elicotteri che hanno 

sorvolato per ore la pineta 
a ridosso dell aeroporto 

Manne rosso 
Sindrome Saddam all'aeroporto 
Caccia all'uomo in una pineta a ridosso dell'aero
porto di Fiumicino. Una sparatoria vicino al centro 
radar «Marconi» ha fatto scattare ieri l'allarme rosso 
allo scalo «Leonardo da Vinci», dove sono state 
chiuse per qualche ora due piste. Stanati tre dei 
quattro malviventi. In campo polizia, carabinieri, 
Guardia di finanza, con elicotteri e unità cinofile. Ma 
i terroristi non c'erano. 

MARINA MASTROLUCA 

BB Due elicotteri hanno 
sorvolato per ore la pineta, 
cercando di stanare i malvi
venti nascosti nella tenuta di 
•Coccia di Morto» Una cac
cia all'uomo in grande stile, 
con l'impiego delle teste di 
cuoio del Nocs e unita cinofi
le. L'allarme rosso e scattato 
ieripomerlggio all'aeroporto 
di Fiumicino, messo in allerta 
dopo la segnalazione di spari 
in prossimità della stazione 
radar «Marconi», intomo alle 
14 e trenta 

Lo spettro del terrorismo 

filoirakeno aveva però ben 
poco a che fare con l'eco 
delle raffiche avvertite nella 
pineta A far scattare il mec
canismo di vigilanza predi
sposto all'inizio della guerra 
nel Collo «1 •Leonardo Da 
Vinci», sono stati quattro pre-

filudicatl, che provavano del-
e armi durante una compra

vendita 
Ma è bastato II sospetto di 

un attentato a mettere in mo
to carabinien, polizia e guar
dia di finanza Due delle tre 
piste dello scalo sono state 

chiuse at traffico aereo la 
pnma dalle 15,30 alle 17 ven
ti, la seconda, più vicina al 
luogo della sparatoria, (ino 
alle 18 e trenta, quando è sta
ta Interrotta la caccia all'uo
mo, poi npresa con l'uso di 
lampade fotoelettriche 

Fuggiti nel bosco, dopo 
una sparatoria con una pat
tuglia di agenti che li aveva 
individuati, tre dei quattro 
malviventi sono finiti nella re
te Un gioco a rimpiattino du
rato oltre tre ore, ma alla fine 
i tre pregiudicati sono stati 
bloccati in un canneto, vici
no ad un laghetto, dove pro
babilmente cercavano di far 
perdere le loro tracce, con
fondendo il fiuto dei cani po
liziotto Non hanno opposto 
nessuna resistenza, non era
no armati- nelle tasche ave
vano solo assegni e carte di 
credito rubate Uno di loro si 
era anche leggermente ferito 
nella fuga 

In terra è stato trovato uno 

dei fucili mitragliatori usati 
dai malviventi, ma sembra 
che i kalashnikov fossero al
meno due Al margine della 
pineta, le auto abbandonate 
dai quattro uomini, una 
•Golf» bianca targata Roma 
ed una «Peugeot» nera con la 
targa di Pisa A bordo sembra 
che siano state trovate delle 
armi e forse anche della dro
ga, ma le versioni di polizia e 
carabinien non coincidono 

Esclusa l'ipotesi del terrori
smo, l'allarme è rapidamen
te rientrato. Ma ha dato co
munque una buona occasio
ne per sondare l'efficienza 
del servizio anti-terrorismo 
predisposto presso l'aero
porto Grande spiegamento 
di forze sotto i riflettori delle 
tv, mentre per ore si accaval
lavano notizie e voci con
traddittorie Si parla di droga, 
di armi, di fermi, di persone 
scure di pelle - quasi sinoni
mo di terroristi - per poi naz-
zerare tutto e ricominciare 
da capo Nel turbinio di auto 

che sfrecciavano a sirene 
spiegate, di posti di blocco e 
di filtri predisposti nelle stra
de circostanti, un agente è 
stato investito da un'auto, ma 
non sembra nulla di grave. 

Alle 18 e trenta la battuta 
viene sospesa Verso il com-
missanato di Fiumicino par
tono a sirene spiegate le vo
lanti con i tre fermati I pnmi 
accertamenti confermano 
che si tratta di delinquenti 
comuni, pregiudicati, con 
precedenti anche per la de
tenzione di armi, truffe, rapi
ne e tentato omicidio Pesci 
piccoli, sembra tanto sprov
veduti da organizzare un tiro 
a segno di prova a due passi 
dall'aeroporto supervigllato 

Ma a Fiumicino sono più 
che soddisfatti «Il meccani
smo di difesa antiterrorismo 
- ha detto il questore Impro-
ta - ha comunque funziona
to alla perfezione ed il risul
tato è stato eccezionale, visto 
che li abbiamo arrestati» 

Da Settembre nero 73 a Abu Nidal '85 
MARISTIIXAIKRVASI 

BB Non è stato un attentato 
terroristico il conllitto a fuoco 
di ieri pomeriggio in via Coccia 
di Morto vicino la postazione 
radar -Marconi- tra quattro 
uomini di età compresa tra 135 
e i 45 anni e una pattuglia di 
agenti di polizia Ma I episodio 
riporta ugualmente alla mente 
I allarme rosso del 5 settem
bre 1973 cinque arabi armati 
di lanciamissili cercarono di 
abbattere un jet della compa
gnia israeliana «EI-AI» II velivo
lo sarebbe stato forse colpito 
da una postazione vicina alla 
pista dal canneti di via Coccia 
di Morto e nel momento criti
co del decollo Fortunatamen
te il gruppo terroristico venne 
ammanettato in un apparta
mento di Ostia prima dell'at
tuazione del piano 

L'aeroporto di Fiumicino, 
inagurato il 16 gennaio del 
1961, è stato spesso teatro di 
gravi azioni tcrronsUche, altre 
volle 6 stato utilizzato come 
base di partenza per •opera
zioni» che si sono concluse an
che sanguinosamente o con 
vere e proprie stragi Ecco un 
sintetico quadro dei 'prece
denti neri» al Leonardo da Vin
ci 

17dlcembre 1973: Cinque 
giovani arabi di •Settembre ne
ro» si presentano ai cancelli 
d imbarco Con mitragliene e 
bombe alla mano i cinque si 
aprono la strada sparando a 
raffica sulla folla e raggiungo
no un aereo di linea della -Pan 
Am» in partenza per Beirut A 
bordo ci sono 60 passeggeri I 
terroristi lanciano ali interno 

alcune bombe al fosforo 32 
persone perdono la vita. Poi, a 
colpi di mitra, si impadroni
scono di un Jumbo della «Lu-
fhansa», prendono in ostaggio 
cinque funzionari civili dell'ae
roporto e un facchino e ordi
nano all'equipaggio di decol
lare in direzione Beirut. 

16 marzo 1976: Tre libici 
armati di bombe e pistole ven
gono bloccati mentre s'Imbar
cano su un volo per Parigi del
la •AirFrance». 

10 agosto 1976: Transita
no da Fiumicino , in arrivo da 
Tripoli, I terroristi che attac
cheranno a Instanbul i passeg
geri israeliani in partenza per 
Tel Aviv 

7 settembre 1979: Un DC8 
dell'Al Italia atterra a Roma con 
172 passeggen a bordo È stato 
dirottato da un «commando» di 

libanesi seguaci dell'Imam 
MoussaSadr Accusano Ghed-
dafi di aver fatto «eliminare» il 
loro capo, scomparso da tem
po 

24 febbraio 1981: Supera
ta la barriera doganale degli 
arrivi, un <ommando» di arabi 
apre il fuoco contro i passeg
gen di un volo delle «Kuwait 
Airlines» 4 persone in fin di vi
ta Uno dei terroristi arrestato 
dalla polizia, si definisce «guer
riero di Gheddafi». 

9 agosto 1981: Un ordigno 
esplode negli uf'cci della «El-
Al» ferendo due persone, una 
donna e un dipendente della 
compagnia L'attentato viene 
nvondtcato dal «Fronte per la 
liberazione della Palestina» 

19 agosto 1982: Esplode 
una bomba sul Boeing siriano 
L ordigno per un provvidenzia
le ritardo non è scoppiato in 

volo. 
1 luglio 1985: Un ordigno 

nascosto in una valigia che sta 
per essere imbarcata su un ae
reo in partenza per I India 
esplode ferendo quattro ad
detti al trasporto dei bagagli 

15 ottobre 1985: Il fiuto di 
•Ben», cane poliziotto e I oc
chio lungo dei finanzieri sma
scherano due arabi con due 
valigette cariche di sette chili 
di esplosivo già innescato La 
bomba era destinata agli israe
liani o agli americani 

27 dicembre 1985: Alle 
nove di mattina quattro terrori
sti palestinesi del •commando-
di Abu Nidal assaltano I acro-
porto con bombe a mano e pi
stole in pugno Sparano anche 
centinaia di colpi di -Kalash
nikov» Il bilancio dell attenta
to e drammatico 16 morti tra 
cui 3 terroristi e 72 feriti 

I direttori degli ospedali: «Siamo soli contro un sistema pazzesco» 

Pronto soccorso a rischio 
Guai a farsi male, a Roma Prima di trovare l'ospeda
le «giusto», possono passare ore. Ieri un ragazzo ha 
rischiato di morire, perchè nelle sale-rianimazione 
di tutta la città non si trovava un posto I letti sono 
pochi, i pronto-soccorso non hanno spazio Le am
bulanze7 Spesso sono utilizzate male. I direttori sa
nitari: «Passiamo il tempo a mettere le toppe a un si
stema pazzesco». 

CLAUDIA ARLETTI 

• B G V. veni anni, e arrivato 
ali ospedale in coma Travolto 
da un auto pirata I ambulanza 
lo ha portalo a Frascati È una 
struttura piccola la sala di ria
nimazione non c'è I medici 
dopo aver tentato per ore di 
trovare un ospedale che lo ac
cogliesse disperati hanno 
chiamato i carabinien Decine 
di telefonate, infine il Regina 

Elena ha dato 1 ok II ragazzo 
ha avuto lortuna Mentre 
aspettava incosciente nel 
pronto soccorso, I suoi polmo
ni stavano lentamente cessan
do di funzionare 

Questa è una stona di ieri, 
raccontata per filo e per segno 
dagli stessi carabinien Mille 
segnalazioni del genere giun
gono ogni giorno negli uffici 

del Movimento federativo de
mocratico o del Tnbunale del 
malato Roma non è in grado 
di assicurare I soccorsi a chi ne 
abbia bisogno Le odissee di 
ospedale in ospedale, le attese 
di ore per un ricovero, non so
no più «casi isolali» L'eccezio
ne s e fatta norma Accade co
si che il direttore sanitario del 
San Gallicano, per trovare un 
letto a una paziente, due giorni 
fa sia nmasto aggrappato al te
lefono per otto ore Alla fine 
I ha salvato un collega del For-
lanini che in extremis ha ri
mediato un posto «Vuole sa
pere come ho fatto'-, spiega II 
dottor Stefano Pompili, >ho 
messo la paziente nel reparto 
degli uomini Quello delle 
donne era pieno» E poi «An
che a me è capitato di dovere 
attaccarmi personalmente al 
telefono, in cerca di un ospe
dale Passo il mio tempo a 
mettere toppe a un sistema sa

nitario che fa acqua» 
Il problema numero uno e la 

mancanza dei letti Ancora 
Pompili «Roma non ce la fa 
Le strutture della citta non mi
gliorano da anni e oggi devono 
coprire quasi quattro milioni di 
abitanti» Cosi, ogni giorno, c'è 
un ospedale che chiude per 
«sovraffollamento» L'accetta
zione non ricovera più nessu
no per uno o due giorni, finché 
un certo numero di pazienti 
non sia stato smaltito Già il 
pnmo anello della catena, il 
pronto-soccorso, spesso è un 
disastro In teoria, ogni ospe
dale dovrebbe riservare un cer
to numero di letti proprio per 
gli infortunati E il cosiddetto 
•dipartimento d emergenza» 
Ce I hanno gli ospedali del 
Nord, nelle citta più grandi A 
Roma è un servizio-fantasma 
Solo la nuova convenzione tra 
Università e Policlinico pre

vede che il dipartimento d e-
mergenza sia presto istituito 
Ma, per il momento, non c'è 
Negli ospedali il personale del 
pronto-soccorso s arrangia al
lineando barelle e pazienti nei 
corridoi, in attesa che nei re
parti si liberino del letti Forse il 
peggio accade al San Giovan
ni Qui medici e pazienti sono 
sistemati in un buco, dove fati
cano anche a muoversi E Ple-
tralata , Che accade nelle cor
sie della nuova struttura? Nien
te il pronto-soccorso non c'è 

Anche il servizio delle am
bulanze ha i suol guai Fino a 
qualche anno fa un soccorso 
pubblico a Roma non cera 
Adesso esiste il Pie Ma ha po
chi mezzi e pochi uomini Co
si, spesso, sui luoghi degli in
fortuni arrivano le ambulanze 
di strutture pnvate In questi 
casi, farsi ricoverare costa fino 
a 160 mila lire 

Vendita delle case 
dell'Opera Pia 
Chiesti cinque 
rinvìi a giudizio 

Al termine dell'inchiesta sulla vendita a basso costo ad 
un'impresa privata del patnmonio immobiliare di propnetà 
dell Opera Pia «Sussidio Arati» sono stati chiesti cinque nnvii 
a giudizio dal Pm Vittorio Paragglo Gli imputati secono il Pm 
dovrebbero rispondere di concorso in falso in atto pubblico 
e di concorso in truffa In particolare 1 amministratore e il se
grete no dell Opera, Pietro Anzellotti e Vincenzo Chiodi, se
condo l'accusa avrebbero Indotto in errore la giunta regio
nale del Lazio che autonzzo ncll'88 l'Opera Pia a vendere di
versi appartamenti di via del Lavatore via della Pace e via 
dello Fossa ad un prezzo infenorc all'effettivo valore, circa 
tre miliardi e mezzo di lire, sostenendo anJie che gli edifici 
erano fatiscenti e pencolanti Gli altri imputati, Domenico 
Rossi, Paolo Gargiulo e Caludio Isidoro Piras, avrebbero 
comprato le cose in modo illecito Sulla richiesta il Gip Vita
liano Calabna deciderà il 20 febbraio 

Roma capitale 
Cgiil: «Comune 
inadempiente 
sui beni culturali» 

La Cgil denuncia il ritardo 
del Campidoglio e del Mini-
Mero per i Beni culturali nel
la gestione dei fondi stanzia
ti dalla legge su Roma capi
tale La legge infatti stanzia 
115 miliardi sul bilancio del 

• " ^ • ^ • ™ * " " " " " " " " " " ^ ministero e le amministra-
zion i sia locali che statali afferma un comunicato del sinda
cato «avrebbero dovuto presentare le prime ipotesi di inter
vento entro 45 giorni dalla data di pubblicazione della legge, 
cioè entro il 10 febbraio» Non solo non Io hanno fatto ma, 
denuncia la Cgll, «tendono ad espropriare gli uffici compe
tenti della elaborazione dei progetti affidandoli a gruppi ri
stretti di funzionari» 

Cade un albero 
alGianicolo 
Distrutte 
due auto in sosta 

Un albero di grosso fusto è 
caduto ieri verso le 13 in via 
Ganbaldi, nei pressi del Già-
nicolo, schiacciando quasi 
completamente due vetture 
in sosta una «Lancia» e una 

^_^^^^^_^____ "Rat ntmo» Sul posto sono 
" " ^ • * ™ " " " ^ — accorsi i vigili del fuoco e gli 
operai del servizio giardini «L'albero aveva la base secca -
hanno detto gli addetti comunali - e con le pioggie è venuto 
giù» Per rimuovere pianta e vetture sono state chiuse al traf
fico Via di Porta San Pancrazio e Via Morosim 

Concorso sportivo 
in televisione 
Medico subissato 
da telefonate 

A casa di Riccardo Corizza, 
ginecologo, il telefono squil
la da giorni in continuazio
ne Il suo numero telefonico 
infatti è idcnuco, tranne che 
per il prefìsso a quello com-
posto da migliaia di sportivi 

"****™,"""™~"'^^~^—™ per partecipare al concorso 
«Gatoradc» lanciato dalla trasmissione televisiva «Il processo 
del Lunedi» Il medico per ragioni professionali non può 
staccare l'apparecchio Si è rivolto invano alla Rai, poi all'U
nione Consumaton Se la vaianga di chiamate non cesserà, 
chiederà un'ordinanza urgente al pretore per bloccare la 
trasmissione 

Pineta di Fregene La pineta monumentale di 
noi Aonraiin Fregene versa in uno stato di 
nei aegraau totale degrad0 dovuto alla 

InteiTOgaZiOne mancanza della «normale 
alla Regione 

manutanzione Molti sono 
gli alberi morti, e tantissimi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quelli attaccati da un danno-
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sissimo coleottero. Nel lito
rale la situazione è particolarmente dramnrnatica a causa 
della mancanza di protezione dei pini Sulle condizioni del
la pineta il consigliere regionale Angiolo Marroni ha inviato 
un interrogazione al presciente della giunta e agli assessori 
competenti 

Manifestazione 
pace 

organizzata • 
in XVIII e XIX 

«Dlsobbediamo alla guerra». 
n o r I-, •>-»«••> Questo lo slogan della maru-
pcr IO |/aic festazione indetta dal comi

tato contro la guerra delle 
circoscrizioni XVI11 e XIX Cir
ca un centinaio di persone. 
ha raggiunto il carcere mili-

••*~,™l™™,"*~™~l™,™™•™™ lare di Forte Boccea Pacifi
sti, obictton e cittadini del quartiere hanno sfilato mentre da 
una ritmo munita di megafono, i portavoce del movimento 
spiegavano le ragioni della contestazione II comitato si di
chiara contro l'uso degli aeroporti di Fiumicino e Malpcnsa 
da parte delle forze alleate, chiede il miro delle truppe italia
ne dall area bellica perché reputa l'intervento italiano «uno 
spreco di risorse umane ed economiche» La manifestazio
ne si è conclusa al grido di «contro ta guerra che bisogna fa
re' Sciopero sciopero generale» I promotori della manife
stazione hanno annunciato che aderiranno allo sciopero 
nazionale del 22 febbraio indetto dai Cobas. 

DELIA VACCARKLLO 

La protesta degli immigrati 
«Non vogliamo dormitori 
Il Comune rispetti i patti» 

BB «Non vogliamo dormitori 
nei prefabbricati fuon Roma 
Gli accordi con il Comune era
no altri Vogliamo vedere il 
piano complessivo dei centn e 
prima di ogni trattativa chie
diamo il rispetto dei patti già 
presi» Questa la reazione degli 
immigrali alla proposta del 
Campidoglio di creare due 
centri di accoglienza in aperta 
campagna, nelle tenute di Ca
stel di Guido e Palidoro «Due 
mesi fa 'u proposto un trasfen-
mento nei casali giè esistenti 
noi preparammo una lista di 
120 immigrati già esperti ne! 
lavori agricoli - dice Dino Fn-
sullo della Casa dei dintli so
ciali - Ma non saranno loro ad 
andare in campagna» Gli im
migrati continuano a chiedere 
al Comune le tessere Acotral 
per i trasporti, due pasti al gior
no e un trattamento uguale per 

regolan e «Irregolari» Vogliono 
inoltre la gstione dei centn di 
accoglienza 

Le previsioni di Azzaro sui 
centn hanno già trovato una 
smentita L'assessore aveva as
sicurato che le due tenute 
avrebbero offerto agli immi
grati possibilità occupazionali 
•Qui non c'è lavoro» hanno di
chiarato len gli abitanti di Pali-
nuro e Castel di Guido La Uil 
intanto ha chiesto che venga 
redatto immediatamente un 
regolamento per i centri e in
detto il bando pubblico rivolto 
alle associazioni che intendo
no gestirli Sul fronte alberghi 
e è qualche novità i 90 ospiti 
dell hotel «Mexico» di Ladispo-
li verranno tutti trasferiti entro 
oggi al «Country club» di Ostia. 
Motivo le scadentissime con
dizioni sanitarie dell hotel di 
Ladispoli. 

l'Unità 
Domenica 

17 febbraio 1991 
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